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“Il fatto” senza fatti 
 

Comunicato stampa dell’Amministrazione comunale di Bagnoli Irpino 
 

L’otto febbraio scorso  il giornale “Il fatto 

quotidiano” ha pubblicato un articolo di 

commento sull’approvazione, da parte del 

Consiglio Regionale della Campania, di una legge 

sui maestri di sci. In esso si legge, tra l’altro, che 

in Campania vi è una sola stazione sciistica 

“neanche troppo frequentata” e che le piste da sci, 

per ora, “in Campania non ci sono”. 

Noi, pur non essendo giornalisti professionisti, 

crediamo che non basti rispettare la famosa regola 

delle “cinque w” (Who?, What?, When?, Where?, 

Why?) per costruire un buon articolo. Pensiamo, 

anzi,  che l’ingrediente essenziale del buon giornalismo debba essere la verità  dei 

fatti. Tanto più per un giornale, come “Il fatto quotidiano”, abituato a fare le pulci 

alle istituzioni. 

Ebbene, nel caso del Laceno, unica stazione turistica attrezzata della Campania, quali 

sono i fatti? 

25 Km di piste; 2 sciovie; 2 seggiovie; 1 manovia; una ventina abbondante tra 

ristoranti e “Bed and Breakfast”; centinaia di posti letto negli alberghi dell’altopiano; 

attrezzature per il divertimento dei bambini, per l’equitazione, per lo sport. E lavori 

da appaltare, per 13 milioni e rotti di euro, per riamodernare e ampliare tutte le 

attrezzature e le dotazioni della località. 

Il Laceno è meta, ogni anno, di centinaia di migliaia di presenze turistiche e, il 13 

maggio 2012, sarà traguardo di tappa del Giro d’Italia (l’unico nel Sud Italia). 

Ma dove vive, questo Andrea Postiglione autore dell’articolo? Cosa chiede ai suoi 

redattori il direttore Padellaro de “Il fatto quotidiano”? 

Vendere più copie richiede sempre nuovi scoop, è chiaro. Ma i fatti e la verità, a 

volte, sono un’altra cosa. 

Per questo invitiamo Postiglione e Padellaro a trascorrere un fine settimana sul 

Laceno e, nello stesso tempo, chiediamo loro, per penitenza, di non tornare , dopo 

questa prima volta, almeno fino a quando non troveranno il coraggio di chiedere 

scusa a Bagnoli Irpino, al Laceno e ai suoi operatori. 

 

 


